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PREFAZIONE

La Fondazione Donna Maria Marullo di Condojanni nel quadro del suo
impegno per la valorizzazione della memoria Melitense, riguardante le vicende
siciliane che storicamente si legano anche alla nobiltà messinese, è lieta di pre-
sentare nelle pagine che seguono il contributo musicale reso dal Maestro Eugenio
Arena all’Ordine di Malta con la redazione di una “Messa a Cappella” in onore
di San Giovanni Battista, Patrono del Sovrano Militare Ordine di Malta.

Il manoscritto, dedicato al Gran Cancelliere dell’Ordine, è stato redatto nel
2000, Anno del Grande Giubileo della Chiesa, per l’occasione della Festa di
San Giovanni Battista che il Sovrano Ordine celebra nel tempio di San Giovanni
di Malta Gerosolimitano, antica sede del Gran Priorato di Messina.

La Fondazione ha ritenuto di compiere un’ulteriore azione di servizio,
producendo in seconda edizione gli spartiti nelle quattro lingue più usate
dall’Ordine, oltre la lingua italiana ed il latino, onde consentire una maggiore
diffusione dell’opera musicale nel mondo che, per il suo genere, entra nella
storia della musica, che garantisce nozioni e consapevolezze le più prossime al
vero, quale testimonianza di itinerari di recupero e apprendimento. La Musica
in questo caso diventa “realtà certo non marginale nella storia della cultura e
costituisce fonte certa di informazione relativa alla storia dell’uomo, dei suoi
comportamenti, del suo sentire”.

Conclude la pubblicazione un ulteriore contributo del Maestro Arena, il
quale, nell’occasione di questa edizione, ha voluto offrire una sua partitura
musicale della “Preghiera del Cavaliere”, antica orazione del Sovrano Militare
Ordine di Malta che si fa risalire al XIII/XIV secolo, tuttora usata a conclusione
dei riti religiosi melitensi.

Gli spartiti musicali che seguono auspichiamo possano essere di stimolo
a serie ricerche storiche sulla musica composta ed eseguita per i riti religiosi
e gli incontri di preghiera che avevano luogo nelle Chiese e nelle Cappelle
dell’Ordine dalla sua fondazione ai giorni nostri.
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INTRODUZIONE

Saluto la seconda edizione della Messa “a cappella” del Maestro Eugenio
Arena, scritta per la solennità di san Giovanni Battista, Patrono dei Cavalieri del
Sovrano Militare Ordine di Malta. Conosco da anni il Maestro Arena, e ho avuto
modo di apprezzare le sue qualità umane e cristiane, artistiche e musicali. 

In particolare, conosco la sua profonda passione per la musica sacra, con-
cretizzatasi nella sua riconosciuta abilità sia nella direzione di coro, sia come
sensibile interprete di pagine antiche e nuove del grande repertorio della musica
sacra: una presenza e un impegno ricchi di competenza e di entusiasmo.

Anche questa Messa “a cappella” è testimonianza della sua ammirevole
sensibilità per la musica, e particolarmente per la musica liturgica: come insegna
il Concilio Vaticano II, infatti, «il canto sacro, unito alle parole, è parte necessaria
ed integrante della liturgia solenne» (SC n. 112). Così, è quanto mai opportuno
incrementarlo e sostenerlo, come lo stesso Maestro Arena afferma nella dedica
di questa sua composizione, ricordando molto opportunamente che lo scopo
della musica nella liturgia è «la gloria di Dio e la santificazione dei fedeli» (ivi). 

Auspico che l’esecuzione di questa messa possa aiutare e sostenere la
preghiera dell’assemblea liturgica, realizzando la piena unità dei cuori e dei
sentimenti attraverso la coralità del canto.

Roma, 24 giugno 2006

Mons. Giuseppe Liberto
Maestro Direttore

della Cappella Musicale Pontificia
«Sistina»
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PRESENTAZIONE

Presento ben volentieri la “Messa a Cappella” del Maestro Eugenio Arena,
composta per la festa di S. Giovanni Battista, Patrono dei Cavalieri del Sovrano
Militare Ordine di Malta.

Due ragioni mi muovono a farlo.
Anzitutto, perché conosco da anni il Maestro Arena, del quale apprezzo

competenza, passione musicale e profonda sensibilità religiosa.
La seconda ragione è legata al fatto che ho avuto modo di ascoltare la

composizione che qui presento proprio durante la celebrazione liturgica, da me
presieduta, in occasione della festa per la quale è stata composta. Ho potuto
così constatare come essa si armonizzi pienamente con la liturgia della festa
e sia capace di suscitare negli animi quella elevazione spirituale che trasforma
le note e il canto in preghiera di lode e di rendimento di grazie.

Non a tutti i musicisti è dato di comporre musica sacra, ma soltanto a
coloro che sanno transfondere il loro senso religioso nell’armonia delle note:
il Maestro Arena è certamente uno di questi.

Mentre mi compiaccio con il Maestro e con la Delegazione Gran Priorale
di Messina dell’Ordine di Malta, che ha voluto per il proprio Patrono la com-
posizione di questa “Messa a Cappella” e, ora, la sua pubblicazione, esprimo
l’augurio che l’armonia di questa opera musicale possa essere apprezzata dagli
esperti e risuonare nelle nostre chiese per il godimento spirituale delle comunità
cristiane.

Messina, 15 Giugno 2004



A S.E. l’Ambasciatore

Conte Don Carlo Marullo di Condojanni
Principe di Casalnuovo

Gran Cancelliere del Sovrano Militare Ordine di Malta
nell’anno giubilare del 2º millennio

dedico

rifacendomi ad un’antichissima tradizione, cui non si sono sottratti quasi tutti i composi-
tori nei secoli passati, questa “Messa a Cappella” nata e cresciuta gradualmente in
varie occasioni nelle quali Egli, invitandomi a curare l’animazione musicale della Liturgia
Eucaristica per le annuali Feste di S. Giovanni Gerosolimitano nella Chiesa a Lui dedicata a
Messina, mi ha suscitato l’estro di comporre le varie parti fino a questa stesura definitiva. Nel
comporre questa Messa ho tenuto conto delle norme generali fissate dal Concilio Vaticano II
nella Costituzione “Sacra Liturgia” e quelle particolari contenute nell’Istruzione sulla Musica
Sacra. Essa risponde – spero e credo in modo adeguato – all’invito rivolto dai Padri Conciliari
ai musicisti. Memore peraltro del valore attribuito dal Concilio al “Gregoriano”, definito
“canto proprio” della Liturgia Romana ed alla “polifonia”, ho estratto a piene mani dalla ricca
miniera del Canto Gregoriano e dalla grande lezione del periodo aureo rinascimentale. Inoltre,
per facilitare la partecipazione dell’Assemblea, nelle acclamazioni e nelle risposte ho curato
particolarmente la semplicità e la cantabilità delle melodie. Tenendo presente, d’altro canto,
che la lingua universale della Chiesa è il Latino, e realizzando in musica i testi del Messale in
lingua italiana, accettando il suggerimento dell’amico Comm. Biagio Ricciardi, ho composto
le melodie in modo che fossero idonee ad un’alternativa lettura ritmica in latino. Infine, ho
scelto lo stile “a cappella” per un sentito omaggio al Precursore la cui grande personalità di
“vox clamans in deserto” mi è stata sempre presente nel comporre queste note che, attraverso gli
strumenti vivi delle voci umane, a me pare, raggiungano meglio lo scopo della Musica Sacra
nella Liturgia sancito dal Concilio Ecumenico Vaticano II e cioè:

“La gloria di Dio e la santificazione dei fedeli”.

Messina, Festa di San Giovanni 2000

Eugenio Arena
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AVVERTENZA PER GLI ESECUTORI

L’esecuzione in lingue diverse dal latino e dall’italiano necessita di adattamenti delle varie
versioni ritmiche, affidati all’esperienza e alla sensibilità dei Maestri.
Volutamente non ho segnato indicazioni agogiche ed espressive per rendere libera l’interpreta-
zione che deve fare riferimento prevalentemente alla corretta declamazione del testo letterario.
Non ho segnato espressamente le legature di valore che, ovviamente, vanno eseguite quando
nelle diverse versioni ritmiche si riscontrano sillabe in meno.
Il canto d’ingresso è previsto per una processione d’introito solenne con riti iniziali di notevole
durata; pertanto, in caso di cerimonie più brevi, si possono omettere, a giudizio dei Maestri e
dei Cerimonieri, uno o più brani.
Per quanto riguarda la “Preghiera del Cavaliere”, estrapolando dall’antico testo “frasi e
concetti” ho scelto la forma dialogata che consente l’esecuzione in diversi modi a seconda delle
possibilità della “Schola”.
Dopo l’introduzione (1º rigo) ho scritto un ritornello che va cantato dal coro e ripetuto alterna-
tivamente con i versetti della preghiera stessa. Questi versetti possono essere eseguiti da
un coretto a tre voci, oppure cantati da un solista utilizzando la melodia della prima voce, o
semplicemente letti.
La “coda”, aggiunta allo scopo di chiudere solennemente la preghiera è, per motivi musicali, da
considerarsi “obbligatoria” in latino nelle partiture delle varie lingue dell’Ordine, avendone
voluto rendere una possibilità diversa di canto solamente nella partitura italiana.

Note per la seconda edizione

In questa seconda edizione, tenendo in giusto conto le osservazioni del Rev.mo Don Raimondo
Frattallone, contenute nella sua puntuale e dotta recensione pubblicata sull’Osservatore Romano
del 7 agosto 2004, ho ampliato il “Sanctus” con alcuni interventi, al fine di permettere la parte-
cipazione dell’Assemblea.

L’Autore

Si ringrazia ORAZIO STURNIOLO, curatore della grafica musicale
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